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Bisultato delle elezioni ii 
ballottaggi. Che trionfo per essi, poterf 
dire: «Il nostro uomo è in ballottag
gio in più collegi coi candidati dei còn-
sprUI» S5no modesti, non osano spe-
rare di piùVma intanto .non trascuriti 
nomjnezzo per mettersi in eridenza, 

dkU' imporsi a tempo nef 
sèggi, 'fino B: dispensare bigliettini coi 
loro nomi agli elettori. 
• La Ìoro..attÌTÌtà è verameate ammi-,-

--- " - - - I ! i ' ' , ' J - • . ^ i - • ' ' , ' ' 

rabile, e noi saremmo contenti che il 
nostro partito ne avesse soltanto la 
decima parte. Ma che ci tocca vede
re? Per non uscire dal Veneto, vi ha: 
UB;collegio, quello .di MoDtebel|una,|;,: 
dove nn candidato % trova in.maggin- j ^;;;^"dSSm;;;u 
ranza Con 83 voti coltro, r altro che 
ne ha 3S. Come volete che queste cifre 

•:-.r!?»^-g|.i.„;f 

la noncuranza degli elettofiiinellà^ 
massima parte dei collegi è'impedisce 
ancora di fare un apprezzamento si
curo sul risultato complessivo di dome-
nica scorsa. Gli eccilameDti.delJa stampa 
e dello associazioni politiche non eb
bero fòrza basìsMè di sciioterè net' 
corpo elettorale queir indifferenza, che 
forse costituisce la malattia più grate 
degl'italiani,.e'inceppa dì molto la loro 
costituzione politica. Non. credevamo 
invero che fosse parlare al vento in-; 
vjtandoli a pronunziarsi sulla scolta del 
loro, rappresentanti in un momento, nel 
quale ;Si trattai di jrispiTere problemi 
idfeSKgrande importanza per le sortì 
dei paese. Il fatto ci persuado che 
nella sfera, politica e in epoca di li
bertà, quando un diritto non entra da 
per se nella, coscienza di chi deve eserr 
citarlo, tornano pressocché inutili le pm 
calde soUecilazioni,, e bisogna ras^P 
gnaf̂ si ad attènlere dàlia educazione 
politica esempi migliori. 

B* altronde, per esse^giî isti bisogna. 
rìcp^gscere che tutta la colpa non ,1 
degli elettori, e che V apalìa già ino
culata'nelle nostre vene fu àcerescibta. 
e dipende in gran parte dàlia poca fi
ducia che si è saputo ispirare, e dal 
carattere d'mcertezza onde s'impronta | cedenti elezioni, ora trovasi portato con 
la politica governativa .tanto airinternol enorme maggioranz3,-mentro fu già 
che air estero. "• '«ietto a primo,̂ scrutinio nei due col-̂  

Noi non vogliamo fare uria rcqùisi-jlegì dil|Legnago e, Ascolk?iceno. ; j | 
lorìa anliminist6rialei';;̂ ei: molto meno ; Parma? La rossa Parma, che, secondo 
assolvere gli elettori dalla lor parte di,, alcunì̂ 'dovWva sfempre fare ir;?ató̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
colpa; ma è certo cti.e se nei programmi, dalla sera allâ mattina diede quasi tutti 
e nei manifestì'sijl latto il ̂ .possibile!) su6i suffragi TpaadUati govê qatiìrk 
per mtfstrarM precisrsòprà iVpiù ìm- ! e a Messina non.riuscì ad ottenere che 
portanti questioni, negli atff pfrò, - e . S8 vòtî  quél Mazzini che altre volte li 
specialmente in quelli che risguar- aveva tutti per se. 
dano la. peslione romana, si è mq- E Venezia? Parli per noi la mal 
stratrtna'titubanza che non corrì̂  celata confusione deglLorgaui dei nostri 
spónde alla risolutezza delle parole, i avversari per resito di quelle elezioni. 
Errimpossible elio' di qtieMo sffio à̂^ Certo avremmo voluto esclosi anche 
cose non dovesse risentirsi anche 41 altri nomi da! complesso dèi coilégi': 

^ -f-

marzo 1S56, alla auftla voi aUcid«te nel, 
vostro telegramma i i ieri. 

Kdl mio ..dispaoolo;di ieri vi narrava 
qnaato era passato tr» di nol.vjd ora mi 
propongo di oommontare i dispaooi d||^ 
principe Goroiakoff del 19 e §0 «corso, 
meiBe,oomunioatimì dairaotbasoiatora ras?., 
80 in qtieUa òooasipne. 1 

Il prinoipe Gforclikoff ^iohiaraida parte. 
di S. M. i*5=»periale, ohe il tr|Uatp dèi 
1856 4 stato violato in vari rispetti J n 
pregiudizio della Hussia. e più! partioo-
l&rmonte, nel .caso .dei. Principal, contro, 
i'eiplicita pTotosta,,,deV,̂ .8̂ ^ rappresentan-i 
t^j è chej{)!n,. Mnsegaenza' di elideste i i ^ 
fr,azionj\ la Russia ha diritto dS dennnl 
ziare quelle jtipuUzionì^cleitrattatòi-^lie 

i suoi interessi. 
Annttnz^. quindi ch'essa nonyTUtl̂ ,pÌjil 

tanecsl vincolata dai trattati eia rìstrìn-

slona, della Russia di continuare ad .os< 
jiervaie talune,.cUasole del Tratt&to, Par 
quantà^^Ìoddi|fejOente, ciò possa ef|era per 
fio stesso, J a è evidentemente Vespres-
jione della lìbera volontà di duella pò-
^ t̂enza, che potrebbe a ano talento aite-
Tare 0 ritirare;.ed in ciò va soggetta 

Il Governo à contento dell'esito delle 
«Iwioni., 

.^..'J-AVS; 

— Ieri mattina verso mezzo giorno 
fu notata in Firenze nna leggerissima 
scossa di terremoto. 

— In seguito ad avviso telegrafico 
giolito .ieri ser* da Torino, il ministro 
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rappresentino la volontà del collegio?Igonojî jî ì diritti di sovranità nel Mar 
Ve ne sono altri dove quakuno entrAlNero .̂ 
in ballottaggio con trefî votìf'èppoi si 
àica'̂ che talvòlta i diritti polilici'noo^ 
sono una derisione. -• 
" Tayavia, ripetiamo, qualclie buon 
indìzio ̂ c' è;4 più .bei, nomì.M par-
tito liberale moderato conseguirono un 
trionfo che ha sorpassato le nostre 
speranze. .Basta citare le elezionr' di 
Torino, di Milano, di Firenze, e> per-
fiQgJi Bologna,̂  diquejl^ che si vo
leva' IVirrecosiciliabileJBplogna. In que-; 
sta città;in' uno :.(3ei,collegi da dove il 
MinghietU era stŝ tò reiètto nelle pr#' 

k 

aUe.medesime obbiezioni delle altre parti Visconti Venosta, ohe in qualità di DO-
d̂ ei opmnnloato, glaocUò implica il di- taio della Corona dove. asRiatere alla oe-
ritto. deUa.,Rafl8Ìft di annullare il Trai . rimoni a per il parto di S. A. .R» la da- ' 
tato fialla base delle 'allegazioni ^ î enl , ohessa d'AD|ta, è partito qnesta 'notte 
oostltnisoo so stessa unico gludìee. ! alla volta di quella oittà. 
V Sorge quindi la queotipne, noi se un ! {FanfuUa) 

desiderio «spresso dalla Russia debba' "^^ Ieri ha lasciato Firenze il cav» 
essere esaminato amichevolmente dalle Doenniges, ministro di ,S.M..l ire diBa- ' 
I^p|enze firmatarie, ma se queste debbano \ viera presso là nostri^Wal Corte. Egli 
accettare da lei l'annunzio ehe essa di ai reca,a visitare un suo figlio eli^^lil^e 
moto proprio,,senza il loro consenso si nell*esereito tedesco e ohe èr stato far; 
ò sciolta dà un solenne contratto. i In uno degli nltìmi soontri. 

• f ! • > • > • • > . . = . 

Non Uo d'uopo diro ohe il governo \., GENOVA, 22. —• Siamo informati che 
j 

di S. H. ha rice?uto questa flomuuioa- ila Deputazione inoarioata dalle Cortes di 
ziona con profondo dolore, perchè easa ; presentare il vótb*^i^^ff 
apro una dispussione ohe potrebbe tur-jiU'eletto della Spagna, S. A. JR. il duca 

^•Ì.y^>Ss*;iSf'i 

Trovasi V allegazione essere snooessi, 
certi fmttly i quali, nell'opinione- della 
Russia, contrastano con certa stipulaiioni^ 
del trattato e la pretensione che la Rus-
sia, in virtù d.el„proprio giudlaio oìrcala 
natura di quel fatti, ha diritto.di scio-
gUersl da certe altre stipulazioni di quel-
.1 latrumento, 

Codesta pretendine si^JgiHlv^plla !»». 
.applipazìone pratioaf^r talune .provvisipni 
dal trattato: mâ ^̂ làWpretonsione di aver 
diritto di denunziare un crtloolo di esso 
implica, la pretensione di aver diritto di 
denunziarli tutti. 

Questa dichiarazione è aifatto indipen-
dente daiU ragiouovolezaa o.irragipne-
•yolezza in merito del desiderio, deììa [ corso degli eventi, fossa divenuto non 1 piena di terrore por le continua soosas 
Russia di svincolarai dall'osBervanza delle necessario alla debita protezione della di terremoto. r 

bare l'accordo po|dialo che si àl^stndiò .J[;Acstp, paasery^ Genp^a^ 
di mantenere ooH'Impero Russof:̂ 'é'*tìer ' corrente mese, ' ' ; . . ' 
le ragioni sumim6nzÌonatf,-il'Oover di ; {Gazzetta di Genova) 
S, M. non può ̂ noire per parte 8ua,i | ] FAENZA, 21. -- lieggesL-nel. Jifowi-
Gondotta,8pgnalata dal principe Goroiakoif. :/(>/-e di Bologna del 22: 

So invece dì una tale diohiarazipne, j Un ,dolorpsoi caso' ò oncorsp ieri a 
il governo ruiflp si fosse indirizzato al Fa | |2 | , , dove, Balla pubblica vla:'^]#l!ie. 
governo di S. M. ed lilla altre potettzej^prp^ditoriamente asisassinato il dottor I?i-
firmàtàrie dèl ' f iitt^to 'dei: ié^^p.i :(^. lf^^p,^Qoì. J>u^oi?lpi d'arma di' fnoiìo-
vesso proposto di esaminare d'accordo non avendo bastato a renderlo'oadavpj^,' 
con loro se era avvenuto qualche fatto^; gli asaKSsJni il fialrpno col pughaie.;'--
tìbe potesse esaere ooosìderato nn'iiifi'a-
zione al Trattato, se ci era qualcosa nelle 
piovvisioni, che per le mutate oiroost&nze 

Sono orrori ! I 
BOLÓaiu, 22. ̂ Leggasi nella Gfaa-

setla deU*Mìkilia ch^ tanto a Paeciza 
gravasse troppo sulla Russia, o che nel nuanto a Forlì U popolazione è ancona 

>ittì^'-l?..^f^ 

• 

ma il tempo speriamo farà il resto. 
Ci basti per ora coustatare che la co-

• ' ^ , 
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dàlo. 

corpo, elettorale. Ma ora la'; • p,os|* 
zlpne sembra più chiara, e chi sa 
che nelia prossimà-domènica gli eleW scienza pubblica, Thiene:;«|0;:iinipstra^ 
lori coft:Srran(y ' in m^ioi* numèròtsì A T'̂ oê làta control corifei dello scatì 
air urna per riparare ad un erro* 
re di cui devono, specialmente in 
alcuni collegi, pi:9pi:6 4Ì̂ f̂Ì̂ ^̂ P̂'>'® *̂  
migliore augurio da Sfarsi per il bene 
di; iciàscun collègio paftìòolarmonte, e 
per quello generale della nazione, : 

Se però non >'ancora possibile qpn-

stlpulazioni del trattato del 1856 ooncer" 
nenti il Msr Naro, 

Imperocohò la questione è: ia mano 
di chi sta 11 potere di svincolare una e 
più parti da tutte o da talune di o&teate 
stipnlazioni ? 

È stato ritenuto sempre, otie quel di-
ritto appartiene solo ai Governi ohe fu 
reno parti nello strumento orìgln&le. . 

r dispaopi del principe GotìoialiOjff, pà^ 
ipno stabilire, ohe.ognuna delle potenze 
ohe'firmaronP^la Gonvenzionf possaad-,\ 
durre essere suooeduti dei fitti,,,i quali, 
a mente sua ,epntia8tftnp,colle provvi-j 
sioni del Trattato: e sebbene una tal 

I • ' k ^ - I I " " • ' " " ì 

vista non sia divisa né amtaesaa dalle 
ala allega* 
eata a quel 
, ma 1* àn-

Turohia, i l Governo di S. M. non a-
vrebbe ricusato di esaminare la quistioiie 
in un colle potenze firmatarie del Trat
tato. Qualunque avesse potuto essere il 
risultato di tali comunicazioni, 11 peri-

^ ^ T ^ - ' ^ J * - ^ / . - ^ . ^ J ì l -

iù:i^i\ 

imjLk auEER^ 
9; .._trl. 

Da informàzioOTei giornali tedeschi 
colo di complicazioni future ed un pre- J • i • i, . . ,. . r 
cedente moUo pericoloso circa la vali- P ^ ' ^ S ' ^ ^ ' ^^'"^^f ^^' '^^f ^HnSSti;^ 
dita degli obblighi internazionali, sarebM^he le mosse del generale Aurtìlles^do., 
bero stati evitati. ' .:\\^V^^^J^^.}^?\ ^^li,avessero,]o. 

G l̂ii-n^^ scopo,cbme^ilinburiziavadappn . 
eli continuare la marcia verso Parigi P8. Leggerete questo dispaocio-e ne 

rilaacierete copia al pr. Goroijkoff. 

NOTIZIE\ ITALIANE 

^-J 

-'r 

e dì fare un tentativo per rompere la 
linea d'assedio, ma bensì di maRioyrf̂ ro 
pbl congiungimento cpll'armata di Ke-
r̂àtryĵ ,;;̂ e, forse anco con quella di 

*"̂  \ ^ -̂  
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(Dal Corriere di Milano): 
Traduciamo la risposta del 'Coi\J§ 

Granvllie, njinistro inglese degli esteri, crelare un giudizio .suUpmplessodellei „ . , ,. , . . n • ̂  et 
elezioni, non può tuttavìa slaggire.r ?^Ì!;^'°^::':;^!l,S^'Pl ^ ^ ^ . 

potenze,4|''0«tarie„ può j n 
sìone fondaraj, non, ,i^^fi,rioh 
governi di rivedere la cosa 
pijizio che. si ò eaaanoipatàfpt-si'censi-
|lera emancipata da ogni stipilazlòna del 
Trattato ohe stima utiia di disapprovare. 
E ovideniissimo che i'effeUtòdl tale dot-
|j^|nav0r~di qualunque oondóUa fondata, 
0 per confeasione o'tacUamente> sn'̂ cìi^ 

--f 

v i ^ . " 
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E 

i ss i ; ò dì sottoporre J'AUto^tà e l'effi 
• _ W b • | | _ ~ r 

oaoia dei Trattati al òo'ntrolld arbitrarlo 
, , „„« ,. V. ̂ .«s,g,..« „ . . . , ., , , , , , , . . , , di ciascuna' delle potenze ohe li hanno 
Significato dì taliiaè,..che potSbero i^^^""^" '^* "^^^^^^ ^^^^^^ 
gìcidicarsi come un iSlzio favorevole . ? questa volta fedele. Î  minisû o m^i ,«,« M...,.A... : A.^ T..H«ti'̂ «,u i„.^ 

gleso dice m sostanza che la Russia 
non può da sola farsi giudice in m% 
qaistiotìê ' decisa con -ufi trattato fir 
malo da parecchi e altre' potenze. 

^ 

Il conte Gramilk a,^ix,,A.'>^fimhan(xn. 
. . Foreing.pfficef io nov, 1870,, 

Signore, — Il birone Brunnow mi fece 
^,^,„„ , . , . -, 11 • n ! î "̂ * *̂ comunicazione oh», rìgqardà là 
Stesso, candidato m, più collegi nella Convenzione tra'l ' imperatore e i i S a l -
speranza troppo secondata, che ràpatm;̂  tano e che limita la loro forze navali, 
degli elettori rendesse necessari moìti nei Mar Nerî ,, firmata a Parigi il 30 

a! trionfo del partito liberale governativo. 
Malg;ado tulli gli .sforzi della lega, 

e'̂ ftaggiri dello sètte, ormai si può 
essere certi che buon numero dei loro 
adepti resterà sul terreno. Non è arte 
a cui non abbiano ricorso per trion
fare nei loro tentativi. Portarono lo 

tale diatruzioae • da|,.;Trfittati nella Iqpdì 
essenza". Poictià, mentre loro scopo ò .dì 

..^incoiare le potenze'!'un%L?t?i,llj»llra (^ 
a tal uopo ciascuna delle parti eagrifioa 
'una porzione dalla sua lìbera azione) 
secondo la dottrina e la condotta di 
cui parliamo, nna^'delle parti, nólla sua 

'qualità'individuale e separata, sottopone 
la faoPehda al controllo proprie,'e ri 
mane'vincolata soltanto a so stessa. 

Conseguentemente, il, principe Gorcla 
annunzia in quei dispacci l'inten-

ROMA, Si.='-^ Leggesì nella Gazzei 
ia del Popolo'. 

Se gi£i nonio furono, debbono es^bre, 
state prese in Cpnsjglio doi ministri le 
più: Importanti daìiberàzioui. • 

Trattasi di far oeseVré U Lop^ote-
nenza alla metà di dicembre,''é^-di^'lm-' 
piantare in Rema un' amministrazione 
normale. ,, 

Sarebbero altresì promulgati in Roma i 
Codici italiani, e la legge importanlissì 
ma sulle opere Pio, la qi^ale affida i'Am ' 
ministrazione di queste alla Deputazione 
provinciale;; ' 

A mezzo dicembre verrebbe in Roma 
iV'prinoipe Umberto, con la sua famìglia 
e preu^^pi'fibbo stajoza nella nostra cittì, 
assumendo il comando del primo Bipar-
limanto militare. 

Il principe alloggerebbe al palazzo 
Quirinale,, 

FIRENZE, 22. - Qui si è ̂  assai più 
preocoapati delle cose che riguardano la 
olìtioa estera, che non di quelle che 
dalia interna si riferisoono. 

m^'- ^ . ^ - ^ 4 ••*. 

In ogni modo lodiamo il generale 
francese di. non;essersi avventurato al 
r 

di là di Orléans. 
-" - r r 

. l corrispondenti, del Tiììtes'dK Ver-
sàiUes accennano a laTonmtformidabih 
degli assediati, il ridotto di Villejuif 
minaccia l|̂ .po.5izione di un corpo prus-
Î4pp,;; e d'altra;̂ 'parte al quartier ge-

terale degli.rj.assedianti sì crede che 
fidàlmetì'te ' Trochu vòglia iéntafe di 
giorno in gìòrao un gran colpo. Ciò 
,sp:ega''al rich'amo di molte ::for;fe te
desche, che aveanò pritBa.rìcp,iit;0 xt'ia 
altra destinazione, sotto le mura di 
Parigi. Altri viiolò (ibefièprussiariì'stessi 
imprendano l'attacco. 

Il telegrafo ci diede notizia dello 
sblocco, di Mezières, dopo una sortita 
fortunati degli assediati. 
, w II Constituiionnel si congratula coi 
governo di' Tours per 11 mJglioramènt© 
delle eofldizloni interne della Francia. 

— Secondo la Ùherté 11 corpo dipto-
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si trssfarbobbe a Boi? 
deiiux* 

— Il Con«/i7Mftownê  ohe non ò aertù 
glornalojda «aoriversi fra gV illusi^ t|99n-
forma oggi^ara ohd la Brettigaa ò tutta 
in una vora salUvszlotie, a ohe le forza 
Botto gU ordini di Keratry vanno a«9u-
mondo una importanSMfòrmidabìU* 

— Si ba da Orléans : 
La oittft riproilda ÌI.SBO sep^tto or

dinario, ma la provvigioni SODO finora 
molto rara. 

« I franoes! oastraisoono un formidn 
bile oimpo trinoiecato con molta arti 
gliarjn, al fnnto di congiuozione ferro^ 
viario, Inolidt-Orlèan»; oÌ un aitro óampo 
«ara stabilito di franto alle linee pruŝ -̂ . 
flìane. Glraa tO,000 nomini sono impie
gati in qaastl lavlM 

« II-esercito franaese d ammassato fra. 
Orlèana jOili Àrtenvy a Tila destra prns 
siana al appoggia alla forrovìa.:̂ ĵSi,orede 
obe la sua linea al ostenda in una dire-
ziena «ud-ovest dalla ferrovia. 

i «Il completo suQOosao delle operazióni 
francesi 6 prob»bilmoate dovuto ul ri
tardò nèV movimentcf dal corpo deìU ofc 
valleria nemica suH'ala destra^ che non 
si seppe unire a ;ten3P° ooll'ala sinistra. 
I*'iii?tig]ferìà prussiana non ha potuto es-
sere portata sul oainpb per le diffiaoltà^ 
del terreno. . 

< r francesi hanno radunato nii certo 
nuinéro/;di battellifàdi'OrìèìinS paip asal• 
curarsi 1 mezzi di oUropassarèil flama 
npl oaso in cui ^^embrasse necessario dì 
diatrnggóre ì p'tìnti. 

fi tadesohi ad Orléans requisirono per 
ilvviloro di 5 milioni di franoWi» 

! 

S i 
^ • : . 1 . H V^^ ^ - ^ ^ ^ 
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abùsàroQÒ siffaltamenle, a cosi dire, 
dèlia mia firrtìa, sapendo di inentire, e 
di mistificare la fède ptibblica, non àào-
perarono^ certo a modo da mantenere 
onoranza al prò, rio partito. 

Allorché, emrite le armi leali, un j ̂ ^ .̂̂ ^ ^ &e\vmn.it. patriota, .si 
partito non isdegna di combattere col.i^^^^^^^, solennemente all'ultima saa 
hnganno, ha confessato la propriaim- j dimora. 
pot̂ ìnza, e giudicato inappellabilmente j RUavato il feretro dalla .casa Tom-
se medesima, Chi è quagli che ricorre masoni in via S. Bernsrdino, aeeueado 

campana, mnnjolpale, eco di profondo ooi?-
dpglio oìttadijQo^ «lìa orò dieci di (guasta 
mane annunziavano ohe la salma dol 
compianto nostro Sindaco^ A n d r e » 
oomm. UtcuesUlnU dell'ottimo oit-

Di quel suo reggimente tiene durevole 
memoria la oittà nostra, perchè airar-
dore del patriota in Andrea era congiunta 
la temperanza dell*nomo, ohe la natura 
aveva predtaposta ad ogni gentilezza di 
affetti. 

Volle allora ohe fossero eaacalUte tatta 
le scritto che le ree pusioni moltiplica 
vano nella città. 

Tenendo per fermo che ehi reggo la 
pubblio* cosa non debba curare Turto e 

al mendacio, aa ha la coscienza di l'itinerario stsbilito, si arrestò alla Chlsr 1» schiamazzo delle passioni ostili, or-
:\ 

vìncere colla verità? 
1 nostri avversari (dico nostri, poi-

sa .di S. Frsnocsoo. 
Portavano la bara i volontari del 

cbò è ben duopo ti persuada una volta j 1848-49, a gl'Impiegati l^uniqipali^ei 

che tu come io slamo entrambi ctJN-W'^'^ì^^'Sr-f [̂  manto erapo tenuti 
,-\ «« ' «»^ «^j t.„«.,« «nr.« «« dal oolonneìlo della Guardia Nazionale 'soritu cosi operando, hanno reso un î, - , , , „ , „ -;. 

.:: .". „ ^ ' : *' , . ,,,. oav. Faocanon, dal oplonnello. dello Stato 
servizio alla nostra causa, ed ali im-i j ^ .„^^ ^^^ p,,^^^ cav: Corvi, d.l 

Prefetto M*rch. C*v*- Peverelli. a dal 
" r " ' • _ - - , 7 -

oav^TommasQui, 

i 

mancabile vittoria dell'avv. Francesco 
Piccoli, perchè a tacere di altro, Pa
dova è una città giusta ed onesta. 

-lv^.-^-"-.,-7^^^--'; '̂-̂  -^-y-. 

Ultimata le esequie nel, tempio, e opl 

^i^ 

. j3-r-
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ATTI UFEIZIALI 
.- y / ^ - - - . i - , . 

20 coprente ' 
"Dn decreto.ohe modifiaa là olrceaorì-

zieae-dei collegi elettorili n. i67, 169,. 
i70, i72-della. proTiooia di Firenze;^'. 

Un decretq.,con. cui il^Gpranoo di Spar. 
dftfora S. Pietrose aggregato al Comune 
siù vicino facente pat-tedello. stesso ooVfì 
iQgio elaltoraU per proo^d^re alla yotà*"; 

tatp.r 
Altro dsoretOv-anaiogo ,pei ,ooiauói,;,dl;: 

Frazzacò, Condro Vcaetioo, Maudanico, 
a Antillo; 

Un d**creto per cui sono, rioostituite.. 
le sezioni,;elett,vralÌ.,d|,Ci:;odo è Si^nta. 
Mari», Maggiore; 
' Un.deoreto por cui i comuni di Boc-, 
c\9^o1t?,:;BxliE!li9«i?v^Ìma S»u Glij?ep?e, 
CàrQoforo.^ioj^iSooV-Restìa costituiranno. 

• / • • • • • • ' • • . . ^ - 1 ì' 1 - • ' - - • I - ' » . V . ••'•••.7,:: ' •••- .; ! • , , , . 1 ! ; ^ ; / ; , . 

un,8 ceaiono id6l.cylU;gio dì Vnrallo con 
sede a Boociol^to; 

Un .d^crtftq che.ifggrega ji.^coaìune di. 
Gakssonaci al comune più vlompt-per, 
formp.ra uiìa «eziooo elettorale,; , 

Ùa déofeVo per otti il :oóinune tH Giloi 
eostìtnirà un» ' S^xfbne; =del collegio di 
Pis>: -• . " 

Disposizioni nel parsonile diponaonto 
j.l ministero ;̂ ella guerra; 

• • ^ . ^ - ^ 

bra che tornì utile il pubblicarla, fallo 
pure. Addìo 

Tuo amico 
FEDERIGO F R I Z Z E R I N 

A'll*Oflorevole avversato 
Cav. Zaccaria Leonarduzzi. 

, CUImdeUa. — Qui sUa^yora moltìs.-, 
Simo per oontrastaroi quella vittoria ohe 
abbiamo riònseguito, e clie tutto .jpro-; 
matte-df vederci rioonferm»re domenica 
proaaim». Gli avvopsaiv) mettoiio,ln ope|a 
tutte Le loro risorBc, ma noi pure abbiamo 
le nòstre, a l'opinione f»y.ore;̂ ole della 
maggibranza^ci puro aasiouraia. 

Il Gomitato elettorale dol nostro. Col
legio pubblic'ò. 11 seguente maniteato: 

Elettori del Collegio di CiUadeìla! 
Eccovi;il risultata dell'odierna vota-

aioné '̂̂ pelia nominfi dei, nostrpi,,deputato 
. H.oav..Carlo MaiutWebbe 147 voti. 

U co. Papsfava.ne ^accolse 1S3. 
Dei pochipnaUi, 0 dispersi non giova 

occuparsi, 
11 Candidato adulane .che con onesta 

òbàclénisa a sontìto patriottismo venne 
:raooom«ndato ai vostri suffcagl ottonne 
oggi la desiata oonaeorazione della mag
gioranza. . ' , 
'̂'̂ IjOL^istinte qualUà della niente, com

pletate nel oav..Girlo. Malata dillo virtù 
dei cuore, doveano neoessarl^merite gua-;-
rentirgli questa f^inca protesta dsUa vo-
s:r£ estim&^ione. 

Conviene però eon fiir.re di troppti su 
Questo primo trionf.;. Senza dubbio esso 
vieno quale una aorridouttì promessa pel-, 
rultima prova, ma-òmeoedei^rio perse
verare iìdenti e cosUnlì noila lotta, ?d 
apparoochiarsi solarti e nuuAaroai pel bai 
iotUifgio della ventura domoaic.-s 27 cùir. 

In qii&l giorno solenne obbliate pei 
supremi iritoressi dalla patria ogui va-
stro privato iutei'etìae e oun splendido 
efi&mpìo di feconda operatila citUdìna) 
accorrete ^ll'uraa per duporvì il nome 

•- fV--^^ .^"^"ft^ 

Eccoti,la mia opiaioQe,, e se ti seni- locato 11 ìf6retr.o,,.aul.Wro mortuario, il 
mosto cortèo riprendeva la, marcia per 
S.Qjirlp^.S. Lorenzo,.:P^ dalle Erbe, 
Vòlto deli'Debite, Piazzi T/nità d'Ita-
li|,.„,Strà^;Maggiore, Penta Molino, a San 

finora Savonarola coli'ordine 
eaguoQtS;; 

<^0a'picchetto della Guardia nazio
nale, gli Asili infantili, la Gasa di rioa-
vero, le Orfane e Mendicanti, la Sonola,i 
diretta dal maestro Bariaon, 1 Volontari 
déj^^ |^ , ,pr606dut i dalla, loro Mualca, 
la Wii'rdia nazionale preceduta del pari' 
dalla Banda, Maestri Comunali, Impia
gati municipali, Musica dal 3^0 Ragg. d t 
fanteria, Sacerdoti, Carré funebre, a cui 
flaguiva immediatamente 11 gen.; 4^ ;^ i ' 
visìona.opi^Thaon di Revel, il Consiglio 
oomunale, il GohéiglVò'provinciale, la Ca-
mer%.di Gommer9Ìo, la Prefettura, il Tri-' 
bunale, tutti gli Uffici pabblici;;UiìanlX: 
Tersità numerosa, Ufficiali deireSarMtoin 
gran tìàmèro e di tnttf*la armi col sig. 
Generale Bottàooo, Uffloiall d«Ua Gaar-
dia naz., Camera Notarile, Ginnasio, f-
stituto jProfesdionale, Scnola Elementari 
pubbliche, personale 'dól Monto, delfe*' 
Finanze, Unione liberale, Circolo popo-
lara, Bancli mutua popolare, e Banca'del' 
popolo, Società degli operai, Società dì 
mutuo «ooéoreò fràH''̂ Maeatrij degli Ar-

jjtiglarii; dei Sarti, dei Fornarf, e dei Ca
merieri, con accompaguameuto di nume-
roslasime torcia, e di molte eurrozae delle 
primarie famiglio pad'ivaae. 

Un pioehetto di ,pompieri obiudova •il; 
Jporit'èo "ohe mosso fdol/tempio procedette 
lentamente 'fra una calca ^f^'bgnijo^^ 
di oittadini flho.aBsiepavan'al'^'pr'lèc 
trade e per le piazze: la tristezza delle 

f gramaglie.alle flriostre-.fdVm case e 

dinò che al lasolassoro intatte le scritte 
contro dì Ini dirette. 

Lo vicende ohe soffocarono quel primo 
moto generale dello popolazioni italiane 
mandarono Meneghini esulo, e andò, pe-
regrinundo'a Malta, in Grecia, ove sof-
fermoaai qualche tempo, ^nohò si rldnsae 
ja Torino. 

Ivi rlmaao vari anni aempra fidente 
neiravvenire trovando nesrli studi con-
forto ai danni suoi ed a quelli del paese, 
od animosamente sorisso n&lVO^inìpne, 
ed in altri giornali per tener viva e la-
tenia la fiamma nalle ncstra provinole, 
onde ottenere quel riscatto che credetta 
sempre di agevolare a vedere compiuto. 
' ' E fu quell'epoca operoaissima per Ter 
inle nostroj scrivanda auUVann .mia pub-
tìioa e sulle imposte nel Veneto, libri 
lodati in paese e fuori. Lavorarono In
sieme al figlio suo Augusto, ohe una 

Con questi nominî  o signori, si fann 
l paesi, e noi ora salntgndo per Tultlma 
volta la fredda salma di Andrea Men«> 
ghini, abbandoniamo una delle più nobili 
anime' italiane, che fu un' eletta intelli-
genzâ 'a%p]ù ancora un'elettissimo cuoro.i» 

Al chindore di queste parola la salma 
fet rimessa in cammino pel Campo Santo, 
dopo un ultimo addio dei Padovani, cha 
Barberanno ^ di Andrea Meneghini una 
memoria Incanoeìlabile. 

Giunto il convoglio funebre alla Porta 
Savonarola, Il oav.Temmasoni nella breve 
sosta pronunziò le acconce ed affettuosa 
parole che slamo fortunati di riportare 
siccome'l'espresaiono di quei sentimenti 
ohe nella piena del rammarico noi atésBt 
proviamo, e che sono oondivìst da tutta 
la cittadinanza per la memoria doU'nomo 
ohe abbiamo perduto. 

Una lo t t e rà , ^^L'ing, sig. Giuseppa 
^^eneghinì c'invia, per pubblicarla , la 

seguente: 
Concittadini f 

La splendida dimoslraz'one di affetto 
e dì riverenza che venne fatta alla sal
ma del padre mio da tutti gli Ordini 
della nostra, città, .cai toccò nelpiù.pro-

, • - _ — 

fondo dell'anima, già commòssa e de-
morte prematura strappavaglì dal cuore Solata per la patita sciagura e peròiò 

Cav . C Ì Ì ^ K L O MAtIJT-\ 
.^Tl - W 

^ ' ^ ^ . • > 
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ponaca Uìì 
E NOTIZIE VARIE 
V 'i 

MOVIMENTO 
r '^ :-: 

Se pari a'smìi mefiti sarà la vostra 
concorrenza noi n.vrsmo colla vittoria 
i& dulco c,omp!acenz& di afcsicnrare a, 
loHro Collegio un valente ed ondato rap
presentante. 

(Seguono le firme) . 
•'Vf, S»pp)laiu» che la Giunta Municipale 

-"^ " ^ " T ^ ' ' • 

- - ;•"-. 1 
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ed U GonaigUó innaUeraniio un busto 
ail'pubblìohiamo aasal>cli'buqn nella Sala delle sedute in memeria del 

ĝ rado la lettera seguente 
AMICO CARISSIMO, • 

Padova, 32 novembre 1870. 
Tu mi dicesti': essere desiderio tuo 

e.difttoolU amici comuni' ohe 

primo sindaca Andrea Meneghini* 
SlouuiiiOiBio. ~~ Alcuni cittadini per 

onorare la momoria del noslr6>'sindaco 
Andrea MenegJum ì& cui perdl'a tutti» 
Padova deplora, c'intoressanb ad aprire 

CànÌ(3ntè-WongA^una':inia protesta pel- " ' '^ '°^^' ' ' ' '^ ' '°^' P " ^'^^^ ' ' ^ " ^ ; 
- 1 - , • : • • -

l'abuso fatto, nel giorno dotte elezioni,!' numento da ocìloosrsi o nella loggia'del 
- . 1 . •• - L . 

r ^ l ^ ' ! palazzo munioipalo, o nei CMòatri- del 
del mio nom«, lornuando pendente la'̂ ^̂ ^ , 

. . 1 ' 1 *. 1 r . • , Sauto, 
costituzione del seggio elettorale, Cu im-1 ^^^^^ aottosodzion. 
proYvJsata ia mìa candidatura. I Vmcenzo Biaggini . . . It L.IOO 

iU che vuoi? 11 buon senso degli,-,Giornale di'Padova . . . « 10 
elettori ha già' fdttò'gmstizia'dt jaesta Leoni conte Carlo . . . < 100 
inouorovole manovrâ  sicché mi pareva ! ©ss* «u^ univ 
che non fòsso prezzo deiropara l'occu-j doro lezioni ifaachò 

I tro il loro desiderio, potessero conoor 
Tu sai d'aiironde come ho giudicato ^«^^ ^̂  faneraledol nostro SindEoo. 
1.-/.4 Tvr r.r% • j 'e'̂ ^j-i-^ j ' f mnvcn»»lnBCrt*o. ~ Dalle guardie 

quel fatto. Non mtendo per fermo di ; ,, ,, « , . . , ^ 
* ,, ,\, . ^ nella scorsa nette fu rinvenuta una gri-

tenere di esso responsabile un intero ,^^ ̂ ^ ^^^.^,.^ vie Beccherie Vecchie, 
panilo. Sarebbe una specie di giur-tìzia Q^^^^, ^,^^ ^ îtanto si seppe che ap. 
alla Clltn€Se,ì>h CQtofljh0„(fpSSero O partlena ai csfi-atliere L, P, ohe la di. 
ttienoalla direzione.di quel"movimento) meutitiò fuori nel chiudere l'esercizio. 

desolato, togliendolo nello stesso tempo 
alla sparansa ed airóuora dal suo paese, 

In qnel tempo presa molta parte nel 
disciplinare a reggere remigraziono oon 
ufficio gratuito a penosissimo, non cer
cando mai nò volendo accettare alcuna 
retribuzione. 

r 

Da Torino paasò a Firenze quando ivi 
pertossi la provvìaoria capitale d'Italia, 
e noi tutti ricordiamo con quanta emo
zione f:S86 letta nello nostre provincia 

I la scritta eloquente oon cui combatta 
Massimo d'Azeglio, ohe voleva si quie
tasse V Italia sulla qaeatioae del Veneto, 
finché gli eventi non tornassero oppor
tuni a soUevarl», 

Non ebbe difficoltà a chiarire, che tutto 
era provvisorio in Italia finché ìb^qua-
drilatero fosso in mano agli atranleri, e 
ohe ogoì ordinaménto intèî nò fóodavàsi 
sull'arena finché i Vèneti'non ai riunii^ 
sero allà'^gran pàtria itàlitsna, 

Glt aventi però erano viòirii, becahò 
jnon,fosse ad alcuno dato di prevederli, 
ed avvenuta la liberazione, Ueneghini 
po^^yeder coronate quelle speranze, che 
nell'tiailio quasi ventennétaveva bu8taii;tB 
faenza maif temerle'Vane. 
..Finita Toj^era di patriot* milJtsnte e 

dì mólti ccgozH rifiéiteviai «ur^tiUo di ^^^*'"'̂ '* '^ ^""^^ '̂̂ *̂̂ ^> cominciò per 
tutti; e U vessillo iriotìoré cSl^^èlo di ^̂ * "tìf*^ ^'^^^^ '̂̂ ^̂ ^̂  ^' '''•^^^'''^ ^^^^^ 
Mo pareT« mesWìente r l p i r f S i S ^'^^ oittà.Veune tosto chiamato dal voto 

generale =e>dalla cojjfiJenza del Re, »W 
Vuffloio di sindaco. 

Dalle bsttfegUa della, stampa, e dalle 
agitazioni della emigrazione veniva a so-
stenera l'ufficio di n^ggitore e di mode-
ratore dall'azienda comunale, che doveva 
tutta rifor̂ marBÌ, secondòî 'l*ì nnove leggi 
é̂  secondo ilf mutato indirizzo dei tempi. 
A: voi è AOlo qQafito,a|-^ore,' qufiut^ pa
zienza, quanta, intelligente operosità eglj[, 
metlesiìe nel (diffìcile compito, e come 
opnjerena calma non curasse.gU assalti 
degli insoipjeftti e dei sapientissimi, A 
nói che nella Giunta, l'abbiamo avuto: 
Muto tempo a capo ed amico ara ma| |^ 
festa, ad ©g^ystante la vita,di aaoriflaibî ! 
che dnravft con salde ,opraggiq,queb'̂ ^^^^ 
raggio ohe metteva in ogni sua' impresa. 
Innamoriitc» del bene 4^lla,,S.n^,oiUà, da-
sideroso di indirizzarla gradualm^ateVo 
tempertìt&menteià%iÌgìÌoi;;ar,sempre, còm-

acconsentite che io, per mia parte, dica 
grazie a tutti con animo riconoscente. 
E grazie ia partiGolare debbo rendere 
al nostro generoso Municipio,'agli stu
denti, ospiti "gentili dì quésta città, ed 
alla rappresentanzi dèi R. esercìló, che 
agli altri si unirono nel sentimento che 
li dominava. 

AnclR?ea Alebè^shìni mio ado-
rato Genitore, còtn'ébbe virtù citladlng 
eminenti, tante n'ebbe domestiche e il 
vuoto che lascia nella su'! casa è im-
rnen^p; ma è anche grande l'esempio 
che lascia a me é 'preziosp. Jl bene dì 
essere il Aglio suo. Gdsi.Dio m'aiuti 
a imitarlo. 

Padova, '^^ novembre 1870. 
ìng, Gius. DI AiN»nEA 

J r s ^ Ĵ  

r-^- n. 

trapflsaodi cf̂ lui ntio per fiitta,..,!»,,, vita 
m&-gli consacrò ispirazióni opere ed affetti. 

In più luoghi appsr!v&fÌl;riti*àtto'l36ÌTr 
,1'cttimo estinto, e molte iscrizioni nó̂  
--•, ^ X 

Celebravano ; le rare virtù. 
•yi:'m-'i-j 

Non pctreid'mo oertsmebte dipingere 
al vivo tsntfiî  mestim, a cui sambrava 
psrtéoIpRSse anch? LÌÌÎ Ì oiel^' oiiperto ;4Ì: 

'nlbl; ma ìina bàrola drìcded alla' 
scKioraeìèttà'ilègl! gfuììenti ohe SGuza sn-

V. 

I vV*--. - r * ^ > -periore invito^per sola e nobile inclina
zióne deiranìmo acòorserò numlrò'sissimi 
a rendere ano'jra più solènne la testimo-

fmé- Padova diede^f î iciV nianza d* 
alla memb'riaidél sìio Sindaco. 

EccQĵ Je pEJrole del cav. X.QUimasoni: 

«Voi che av^ta piamente 'acoomp'sgnato 
sia presso all'uitimayjiisQora AKDREA 
ffiENEGHINI,'sRÌ'utat6squell8"sàlmà ovê  
pòchi 'giorni f&rveva vìva ed 

_• L -^.^ " . S ' i . —-: . - . . - û  „ . , „, . ,, piaoevasl Ciba gU sfjysi.non fossero stati, 
operosa'una bella intelligenza,,ft.batteva i 5 . , , . ^ ° . « «^it*„,i;„j i« „i-- . -V,, ^, , .̂ .i -< •' . , vani,,«%chei suoi cnn^ittadinl lo rioono-
un cuore in o;ui da tanti anni oeni nal/ no ' 

Popolani e operai 
Chi delia vjstrn oha^e ha nutrito un 

qualche aentimento amorbào di patria 
ohi di voi ha contribuito a qualóhe opera, 
di (olUovo e di rtsorgimentò dei miseri, 
comprenda quanto lo misaloai perii so* 
oielà frnttWio tnlora grandi amarezze e 
scarsi confiìTtì, che solo'il •tempo e la 
concordia dei Rsppresantantì uniti col 
popolo possono vincere, 

Popolani e operài 
Il nostro Sindaco A u d r e a MeriC' 

g h l n i non ò più! 
Onoriamo la cara memoria di lui, ohe 

por durate lotte' dì s'ctletto amore di.; 
.Patria,.e,; di nostro Kappresentàntà, do
vette affranto soooombere ! Però il suo 
spirito tranquillo saliva al Creatore per 
ottanere-il' meritato guidendcne ohe dai 
maligni, qui in terra, gli venne negatof 

Ed ò peroi-ò ohe l'espressione schietta 
e sincera che noi "offriamo, sarà uu caro 
conforto all' angosciata famìgUR, nu tri
buto riconoscente alle rare virtù del pa-
triota, ai figli nostri un esempio. 

Padova^ 22 novembre i870. , 
Il vostro affezionato compagne 

LÙÌGI VERONESE 

Ripldubiamo^ riaètiènti scritti, pub-
hlioati: . •. 

ftuilipca coBiaau. !9cBa«g;lBÌial 

pito VGnivsr;coQSaorAto|l .proprio paese 
Era nel 1847,. e nel Congresso degli, 

SoiViizlati in Venezia s'elevò viva,i|;Jy»p 
sita non si die- p * Sai Ò n'Ita" Fa' sua vooe a trattare nelle' 

gli Studenti, dio- quéstiouì di pubbiioa economia qiioUa ben 
più gì^avc'deìla nszicrislé'lndipendeiiVfii;! 
, Carcerato e oondotlò a Venezia per 

l'ardita sua iniziailva nella Gongrégiziónò 
Provinciale la memorabile rlvolnziòné del 
marzo 1848 lo rioon'dusae trionfante, a 
Padova a reggere; U Còmìtatb provvlsi)-
rio in quei t0m[ii''tànto pieni di speranze 
e di sventuro. 

socisero nella splendida rielezioae nel 
ÓQrs,ftf;;di quest'anno malgrado le ire da
rgli a vyersarii accumnlatfjnl suo capo. 
,: ,Non chiese e. npn ebbe ?iJ?ua,com,peh,p ,̂ 
se pei danni'qha svava soffart'O e negli 
ultimi istanti dolU vita'la-parola quasi 
inòonSoia^&rnava'" ai pi-iadii*tti interessi 
dei concittadini. 

L'operasità impiegata per piò ohe ven-
t'anoi, prima per l'ItaUa, poi fatta Ube-' 
ra^ per il suo luogo nativo, diceva dm 
mirabile semplioità, tornare l'adgmpi' 
mento di un dovere e nuU'altro, 

ardente amor dì patria 
a lui 

f.'-MtUva lungo esilici 

l giorni snol , 
doll'ItÉlo riatsrgiffiettto 

la storia 
compendiano 

rìttrnato in patria 
quasi incognito 
Padova libera 

Sindaco 

% 

-1 
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-"./.̂  

voile prpoUouirio I 

»h( troppo presto 
moriva I 

doveroso trìbat» 
s'abbia 

(lai librai • 
F. S. 

Le prime ore 
del gi&rne 21 novembre 1810 

furono leflatrome 
di 

Andvca doti. lUenegflifllnl 
Commend. dsi SS. Maurizio e Lazzaro 

-Ufficiale della Corona d'Italia 
Gonaigiiaro Provinciale 

Sindaco di Padova 

per lui 
neirnltimo delirio del morente 

eoeao nel primo scgoo degli anni giovanili 
nella matnra operosità di tutta la vita 

neircallio nel càroera 
una sola fede 

oostantti - suprema - JnoroUabile 
la patria 

animo iocontamlnato 
[modesto - indomito • sereno 

appartenne a qnella SKora legione 
di precnrsori 

c7te pochi e\ solitari un giorno 
con la parola con l'opera con Io scritto 

anipicflrono 
Vaniti l'indipendenza la libertà d'Italia 

f ' ' . • 

L 

\ 

spirito eccelso 
ehe allo antiche mlnaooia 

come ai novi oltraggi 
inaccaaslbilo 

por magnanima abnegazione venerando 
varcasti là terra invitto soldato dal deverò 

la città 
ohe fu tna soUeoitadina - tuo alletto 

oggi con rimpianto nnanìme t'invooa 

1 

Boiolta dall'umano involucro 
0 tlFaticàta dalle inoeSBanti lotte terrene 

gUtavft rnlt ìmo sguardo . 
al suo redento paese 

— poi sì rivolse tutta disiante 
In quella parte ove'1 mondo è più vivo — 

I 
i 

vittima delle ournerl austriache 
per impeto dì patrio amore 

esule diciottenne dal f coloro domestico^ 
I ' A ' 

reggitore prestRnMsaimo 
della pubblio» cosa 

mostiù sempre 
I n o r o l l H b i l o f e d e 

impertcrbflbìlitè di carattere/ 
I n g o g n o p r o n t o e v e r s a t i l o 

cittndino illostre 
I 

alta s severa inielligoDza 
a soli eessantaqaattru anni ecclÌBSata 

. il tuo noma 
_ _ r 

godrà f«ma gloriosa e imp«itura 
perchè la virtù raggio delfoterno sole 
oltre la tomba splendidamente rifulge 

• ^ 

•t 

in pegno di ossequio e di estremo Itttio 
JLLCUNI CITTADINI 

" ' t f - ^ i - ^ i i : - ' " - - l A ' » " : - • • • • 

Ingenuo e profondo cordoglio 
oggi de'nostri oonoittadinì migliori 

in volto BÌ légge e sui labbri risuona 
r , 

\ 

il Sindaco di Padova 
ooHiin*; A n d r e a d,»U. U e n e s l ' l n t 

s e s a an t a q u a 11 r e n n e 
affranto dalle incessànti f&tìcho 

dell'ardua missióne 
Qolla serena cdséienza.d'esàerai tutto 

al patrio bone immolate 
nel di 21 novllbre i870 

a fruirò etorno riposo 
nel f9retrb''s''1ìd«g"ò 

i cUUjlinì tftiine dUetti ffalelU 
ùoi tgU amstlsslml 

ited estremi suoi pensieri 
l'itslla il Comune 

sue gioie quollo della nazione 
sue maggiori angosaìe 1 dolori del paese 

, • ' • . • . ' . - • • • ' • • 

6 il guiderdone! 
la nostra gratitudine < il desiderio di tutti 

molti l'assomiglino 
-•óUa patria para 

r 

GL^MPIEGATi MUNICIPALI 

'-i\ 

i m mmwam Miti, 
24 novembre 

A meModì Vero di PAdovA 

Tempo medio di Padova 
ore 11 mi 46 8.' bl,3 

lampo m«dìo di Roma oro 11 m, 49 3.18,4 

eceguite «li*alt«Ksa l ì m. 17 dal snolo, 
a di m. 30>7 dal Ilvfeno madio dal maro. 

. - _" \'t 

^̂  1818 Novèmbre ̂ , 

VL_n'j-rrJr'_ 

J w 

gli amlAi 
P. B.-A. C.-A. T. 

Il oommeadatora 
dioitòi!' -Ani i i rea IBICBteslilnl 

méritiasimo Sindaco di Padova 
- cambiava colir^strla reaillo 

ohe talora l'Invidia gli sp»rae di triboli 
ma ohe egli sfidò con f^ien^a tranquììlF^ 
amò la patria'di gadl'amore operoso 

-ahó'i dolori dìsprezsa le minRnc© non cura 
ohe allieta l'esìlio e ya oì^onda di ilori 

per molti anni Sindaco 
della sua città nativa 

'awiministratorfl ìntégi^rpimo 
vl^se,,e mòrìVpbvoro di sostanze 

ma rieop di affati 
, quflsti pietwsi riverenti ricordi 

.sul sifo l̂lbènedetto sepolcro 
col pianto della sua terra 

8oriya"i;/lat: Storia" 

L. P. 

aoavo e ntibile come l'aflpoUo 
ebbe oore ad ingegno 

'-> =^;'y. 

ebbo aspiràzibhi'UmpIde e Bublimi 
•>• ^ _ 

come ;il.òiélò'che s'abbelliva 
ndcsi nelle sue azzurre pupiUe 

in eatóere e di fronte ai patiboli Impavido 
- nel trionfo modesto 
nel luiigo esIglÌo""1iperG8Ì83Ìmo 

e , 

J M U I magniloquente virtù dell'esempio 
ad' smare 1» libertà 

6 adv.esiaerna degni oi apprese 
•i t -

, i . . - i -

\ 

da pochi perver8Ì|io. stòlti 
abbeverato di flela ooronatoi'di spina 

senza odiOi.,o,i..l»Kieoto 
'-^ \ r' L-, r-. 

segui la sua via del; calvario 
chò tale; ò sempre la mota 
di ohi dftU'errorff redimo 
la bieca prole d'adamo 

" r i • •" - * • • ^ • f , : • • • • . • • ' 

a pijrennèifmemoria 
del benamatOcpriipoisuo presidente 

V assogiazicne dei volontari del 1848 49 
^ • 

cemmise 
Angelo Sacchetti. 

, - - ' ; - ; ^ 

Jl;dì 21̂  novembre 1870 
fu supremo 
• - a l • 

;«o'aMm. .Andrea SSenoi^bla]. 
Sindaco dì Padova 

invidia di molti 
raziona ancihe de'nemici 

coDSeorÓ'ail'itàlia tutto sé stesso 

la sua città natale 
sino agli aneliti dell'agonia, 

rammentò benedicendo 

'Ì-^'T\-^^ '--'f: 

,pér illibato (sarEttére'vita operosa 
riverente culto 

di ogni pubblica e privata virtù 
emulo di Azoglio 

. . i 

visse modeatisaimo 
sempre-rimunerato mai 

A, E. C. - F, E: - G. T, 
I 

' *v ^miipm MP Hi^iMiif inwimi t^ I 
r • ^ 

bell'ora eecdnda dsl 21 novembre 1870 
, ^ l'shlma ardita e generosa 

sdî  
lleupgSilHl aott. Aiielrca 

Sindaco di Padova 
, Commendatore A Cavaliere 

dell'ordÌRe dai SS M,!ufizlo e Lazzaro 

XJfflzialadéU'orBineciMìftiorona d'Italia 

A u d t ^ c a «Kott. llRikCglkiiil 
,Comm. d e ^ S S , Maurizio e Lazzaro 

tJffìoìala della Corona d* Italia 
Sindaco di Padova 

nato il 18-agosto 1808 
nella psoo dei giusti spirò 

il 2 i aovtìixibro 1870 
• • • ' , : • • • - : 

. ' . • , 

^ ̂ po^utato Provincialo 
nel l'8'48 fr^ i primi alzò la voce 

contro l'austriaco domìnio 
I n'ebbe il carcera 

libarato 
• ^ . 

Padova trioiifAlmcpta l'aotìlacaò 

capo al governo provvisorio 
combattè fieramente 

1 I 

il ritorno dello straniero 
n' obba lunghi esilio 

ani.'--o nobilissimo mite intemerato 
. autorevole per pagine sapienti 

sedotte al pfirìamanto nazionale 
propugnò ìu4*'^-sso 

la liberazione d^l veneto 

I 

primo Sindaco di Padova 
I 

tre vglte eletto 
provvido e fermo 

gli ordini liberali savìameata attuò 

Barometro a 0°-T mlU. 
Termometro oentigr. 
Direziono dal vento ^̂;̂  
Stato del cielo . . . 

Giarre, Catania, eletto Cordoba. 
S. Bavero, Foggia, eletto'Besanctis. 
Manfredonia, Foggia, ball.Jastogi lflO> 

Sansone I S l ^̂ ^̂  
Bergamo, ball. Pìccinelli 398; Cècchi 283^ 
Brescia, ballot. Formenlini 325j Fac-
I>^hi 304. 
Saiprno, balL Nicotera 313, Attenol-

lièésìna 1̂  Collegio, ball. La Spada 
375, Bòtten 139. 

Monza, Milano, ball. Mantegazza, :13i, 
Ubaldi 33.. 

Gorgonzola, Milano, ball. Robecchì 162, 
Tatti f*? ' 

GaìlMte, Milano, ball. Restelli 122, 
Viscónti 112. 

Rho,.Milano, ball. Bassi UIJ, MazzO/̂  
leoi U. • 

Portogruaro, Venezia, ball. Valussi 15i, 
Pecile ino. 

Bòr^o S. Donino, Parma, ball. Piroìi 
236, Riboli 38.' 

Pizzighettone, ball. Sonzogno 240, Cam* 
perio 138. 

Gonzaga, Mantova, ball. Ghìnòsi 2^0, 
Guerrièri-Ì39. 

Èécco, Como, ball. Tubi 163, Villa 162. 
elusone, Berglffio, ball. Cacchi IIÌB, 

Daino 120. 
TresGorre,_ Bergamo, ball. Saardl 89, 

Molioari 03. 
Tortonirffllsandrla, bali. Lear(iî 232, 

I;èairi84. 
(Daremo domani la fine) 

.Domani sarà in vendita 
ALLA 

t i ^ i ì ! -

LIBRERIA SECIimO 

LiWRi E mmi i TE STI 
DISCORSO INAUR\LE 

di 
FRAHGESCO HABZOLO 

prof. dlfChi^làrgia teorica 
l o t t o i l Ì 6 3aovén>lt>ir© I S T ' O 

nella E. Uuivaraità di Padova 

t?nìFjW,'A0 € 1 Ì : I ^ T . 60 

V T 1 A 

jsimo 

,̂ nu*̂  
volo 

- ;? guasi 

renò 3A - - Ì - -

qua^i 

reno 
Pai mezzodì del 22 al mezzodì dal 23 

Temperatura massima «» -l-15%0 
» minima "-i -p^7%3 

-t;-^ * • 

• Ì M L - ' - - ^ ' • ^ L - ' -

.. \---^'- ^ • - - \ -

UT '^ 
V 

I ministri della guerra e della ma
rina, hanno nominata la Commissione 
che, in base alla leĵ cre.aj,, agostqlS^/O, 
dovrà'esaminare i tìtoli relativi'alle 
interrazìonì di servizio sofferte per ra
gione politica dai militari ed assimilati 
provenienti dagli eserciti dei Governi 
provvisori:,degli anni 1831ri8:,49.r. 

La Commiss iati e •'".è composta: del 
Senatóre Ser?à confé'Francesiio, vice
ammiraglio, presidente; e dai membri 
Cerreti qay' Filippo, maggior generale; 
Royssard di Belietcat Leonardo,., mas-
gior generale; .jGamba comm. Ippolitoii 
e Sacchi comm'. Vittorio, corisiglieri: 
alla Corte dei conti. (Fanfxilla) 

DISFACCI ELETTICI 
( à a ^ N Z U STEFANI)! 

MADRID, 22. ^.l/Im^arcicà an
nunzia che il duca d'Aosta telegrafò ìì 
20 corr. la sua accettazione officiale. 

La squadra che trovasi; at'Cartagena 
andrà a Genova venerdì. 

LONDRA, 22. — Il -tims crede 
che non saravvi alcana complicazione 

.coir, America-se la guerra scoppiasse, 

.spera' che Ja Russia riconoscerà;U giu
dizio dell'Europa reclamante il rispètto 
ai trattati. 

Una lettera di lord Russell dice es
sere,notorio,„ch9. le truppe russe, da 
parecchi mesi vengono dirette, verso J§, 
frontiere della Turchia. 

La Russia smentisce la compera di 

A tutti i signori dottori in medicina, 
chirurghi, ostetrici, allò levatrici, ed 
a lutti 1 signori amatori delle scienze. 

, Una fra la prime meraviglio della na-
-turà riallo speoiò d'ermafrodltisrao late
rale, ,Ja quale già da diversi aecoii fu 
disputata dalla scienza, viena óra pre
sentata in plastica quanto iu natura. 

La medt'sima fu visitata da alcuni si
gnori,professorlAdlquis^trrRirUnivérsità, 
e trovata interessantissima alla scienza. 

Dalle ore 10 ant, allo. 7 dì sera, nel
l'Albergo del Paraàiso, M. 5. 
L ' i n g r e s s o 4̂  |9crBìic^@»o sol

t a n t o a ncrsoaic adsoléc. e 
v e r s o BLBSBa3 BBUEQ. 1-056 

ì \ fW^S/^iCr ^ ^ 1 — ^ r . - j ^ . ^ j - L ^ ^ A w / ^ ' ^ ^ ^ m ^ h a - A ^ ^ — I " ^ ^ • " • ^ • • - • • ' - - ^ ^ ^ - - J^ . . t ^ * - • — ^ ^ » v t H " ^ - i - ^ N ^i-- ^ r x ^ ^ U r • 

PREWIATA FABBRICA 

^^ 

f } : 

- ; • - r . . -

DnELlDlI IllLTRB JiSlElTlORi .LISEH 
DI 

• • ^ - • > ' ^ - ^ S : , - ; - : -r--' 

DOMENICO,RAjSER e FIGLIO 
Ponte Todi N. 5202 

j,jTrqvasi:im- pronto una quantità di 
Vénioiitl di HCta a prezzi convaniontia-
siml all' ingrosso ed̂ Ĥil.. minuto. 

Prende commissioni (il ilàmaisclBÌ ed 
aitre^'iift^anSfiattnro In..lUCita .̂,per'''!:|ia^ 
fabbrica cHe tiene in Uilirtc.' Ì4—554* 

^ A Lf : - r . . 
, VmmA MOBILE E FA8BMCAT1 

vascelli da guerra in America. \ 
lì Éaiiy Tekgraph ripete la voce i iV^otiosòritto già ooramimrìo distret-

' V ri " . . 1 - 1 '% ' i^ì.- V* ' tualo ed agenta della Imposte offro le sue 
che GOft#MO" abbia spedito, una ; prestasioui a ohi ne avesse bisogno pel-
DOla conciliante , in rÌspOStaJ&UQÌIa.,dÌ., l'estesa delie reiatìye^^hoda^nopc^ per 
„ --,,, , -^ : ">1K [ affari ammini8traUvrcómiinati od altro. 
Uranville. t Padova, via Patri.uo^it.o n. 785 

10—632 MINOZ î mzZAKBO 
•ia-Vi-È 

dar sarvlzio ai lettori 

TOURS, 22. — Il Ifomteur del' 22 
_, „ , _, dice che un pallone caduto a Luzar-' 
L Umi^^MHé'^ contiene il testo ^1^,3,^,^,^^,1,3,^ ^^^^^-^^ j , p,,jgi;l 3̂  ̂ ^̂ v̂ .̂ .̂ ^ ^̂ ^ 

della encìclica papale, "mediante la ,L^-|^JQJ.-^ Ĵ  Orleans conosciuta ai ooivcWamara ,li^,,ioro,,att^.aìi|?^0?uU3 
è lanciata la scomunica maggiore p.^j™; a . l l l rt,rnrln«a oinift ' ÌmÌtiPn<ia ''^'^*'^ "̂ '̂ ^̂ '̂  deliziosa BUo.vàlpiita A r a -

/-n trr. fiitìl^-nlnm oha nr«.,-.rrt n a r f n ^ ^ ^ " ^ ' i k » prodUbSO glOU immCosa, ; i^j^j^ Du Barry di I.Diidra (promiRta.al.-. 
co-itro tuUi coloro che presero parte XuUe le discordie sono dimenticate. Gli-r Esposiziono di Num^Y^rL I854)ria' 
come autori, mandanti 0 consiglieri, ;„,i*.vi„: «^^„«^^*: rn..-.r.A ^AC»; ;,. u ' qu^laecooomizzamillo vo.uni suo prezzo .•'• . T Ì;"̂ ''nv n • • maividui carcerati lurono posti m li- vw-altri rioi&di e fffiapì'ìV'pVaWifiV 
al|.nva,lone dello Sialo pontificio. ' - in aitri.nmeni, a guarisce raaioaimenta 

:-,A.V t .>^£• | ì• j '^ 

"ci - , A-_ i ? 0 ^ 
= _^ r ' ^ j i ^ - ' -

S i s u i S l l O DELLE ELEZIONI 
h '::^_-.->>J L _ • A 

4f^ 

= '^^ 

• •_t-_ iTi i 

Terni, Perugia, baj!,, Lamatlina IST, 
: M âsaruê cì 107, , 

'pSufla V coli., ball. Monti 20S, Man
ze Ita 20. 

Domodossola, Novara, eletto Gaietti. 
.Yercelli,.Novara; ball. Guaia 394, Ver-

BudriOj'Bologna, eletto;G->salÌQÌ* ,^ 
Napoli l'* ball. Eaglen246, Capitelli 190. 

2oHali:PÌàneir248,I)eGaetal56. 
30 b'Ulot. J»andola 283 de Bla- dice che 

sio 139. 
40 ball. Billi 197, Cosenz 177. 
5*̂  ball. Dayaia 195, Settem., 

brini 67. 
7°"eìett(VS: Donato. ^ 
80 ball. Cicarelli2:-Ì2, Carelli 215: 
90; ball. Della Rocca "349, Per

sico tiJ2. : 
» 1% balUConsiglià'^Oi, De 

Luca 95. 
::a>..M balLc Castelli 92,,Acton 74. 
S, Casciano, Firenze, ball. DeaU Ales

sandri'ÌOO, Tassinari'JiS. 
Càstiî liònfi Stiviere, Mantova, ball. Pa

store 144, GuerzoùÌNlìl. 

operazioni l tuita, .nausea e. ypraiti,i.doi^ ardori,.; 
militari agli avvenmenli. ; gran^ch' 0 spasimi, ogni dìs-rdmn disto-

WntTYFf'f'p^ 'W' — T>a HÌFPr-fi ' maco, ,dei:ifi^gatp,,:noivyi,e,bU^,iiis,qnnie,, 
Billl^bLLh:?, ZZ. — Da diverge. ^ogg3;̂ vĵ air ;̂;yj.oQcmt1d0, Wl^br i^nn-

ialgrmazìqni^puUa che^^arìgi^^è (jaìma. ; zione) maUttie.cui^ooe,,, em^ipn^ 
FlnnrfìnQ'nnn 'fe arrestato Non trait-v^ì l«nconi'3)depenmLmto,roumatisiiii,gotta, 
i*.io,urens, non e arrestalo, i^onirauasi febbre, GaiatTp.convuisìofli, nevralgia, 
minimamente di,rèsa, né di'armistizio,;} 8arigué;-vìziàiò';'̂ ^̂ ^ 

_ ^ 

Le earni di cavallo e 
abbondanti..,, 

UISSEMTOGP,.22. - L 

l lonnm! oAnn ' freiiaUozza Q dienor.rfaHorvo^a. N, 72,000 
iD^umi DUI.VU , cure, comprasa quella dr 9. .S; ,il Papa, 

I dal duca di Pluî lco?^ 0 della signora mar-

3) 

" 

ì franchi :-̂ tiratorî '̂ ^uccisei 
moltì̂ 'lilàrii nei diritorni diLachapélle. 

•: Ieri incorammo il bombardamento 
:di Thìoavilfè: catcolansi 18 colpi per 
minuto. 

XOPUS, 22. - Dispacci,,de].Mini-
sierò''innunzìanO' un serio combatti
mento a Breton Cellés: te pardVe 
'moBili ritirai'onsi dopo una lòtta di 
quattro ore. 

1 prussiani miaacpiaao Nogent' Le 
Rotrou. 

j . . * ì - - • ' . ' 

.comandi superiori dell est e del 
sono soppressi e B.mrbaki e no

minato comandante del 18" co-pò d'ar-

1. 

'^fO.,-. ,._:,-^ 

Mai.il.gva, baH.vGu îrrjeri Gonzaga 444, 
. Castelazzo 137. 
LivoruolVbàll. B >stogi310,Mirh3li60. 

», 2» bàli; Malehchini 209, Ba-
stògi'9^ 

Pieve di CaMre, Belluno, ball. Maufiin 
93, Toìomei 71. 

FeiVe,.Belluno, eletto C r̂nif̂ llo. Ine dell'Obera del maestro'Wvrvpai: 
Belluno, baiJ,:;Doglioni,,233, Actor) 87< ? i/ Trovatore. 

\ BARTOLOMEO Moscitm gereotfi respohs 

SPE^TTACOLl 
Teatro Garibaldi •— Rappresentì^io-

12 kil. 65 fr. Barry Du Barry e C, 2 vìa 
Opprto,^,^,34 via PpovvidiJnz.a, Tprinui, ed 
ìn provincia i>re'SO. 1,fa'TO;. cisti 0' d rò - ; 
gUierJ ,̂̂ /i ii.ciia;:! a. .Kli^v ivJ^iiii4i'i,, aJ,,,,cS«to.f*̂  
c o B a r t c i h "ppTvei'.e ;.sotitolo per'TS'tazza 
2 fr. 50 e,;-per 24 tazze 4 fp. 60 :o.; per 
48'tazz9a.n%; per^lSvì'raizaUT^fi-; 50 e. 
in tavoletta :..peir.i2 taaz!),.%,.ffe.50 .c.-.i 
pep-.24. tk'fàQ:mam,<ì,i.^W^ tazze'S fr; ' 
{vedere Vanniinziq)^ 
• DRPÒSITl¥-rpad"^va; Roberti, Z>aetti, 

pianòri qM^ni'PV'^^avaiiz^^iiflj^jni^i^^^^ 
dénorw : Ròvi^^llo, frtriTi'/""Vàra£ichbii '•— 
pQftpgruaro; /i^.'Mc^iìpierì'farxn. — Ro
vigo:'.À.•Dìago,:!l^i!;affagno^••-rr•.T^''OY^ao: 
lìilaro già, Zi^]\unì\,_..,Zmi^ì.iì ~ Tolm.?zzoi; 
Giu-l Chiusài farm.'™"lji3iria: A. VsHpnzzi, 
G(:p^m^a3ati;>^,^}Xenexiai;ifonjj,,4tR^parÌ. 
Zampironi,'"Bellinjit.o, A«:yn^;a'Còstantim 
• — yer ouM ,Xx'^u^i^^^ij, ,.,pnsoll,:,,Aariani> 
Krmzi, • Ctjyaro B'.)gffiStto,, — '̂"•Vioenza : 
Luigi Maialo, hiaU;tìq,.y.i!eri.— Vittprip- . 
Cehéd«"':-^Ij.'iMrtt'ptì'àtli'\far:ii. '— 'fióWiaflnor 
Laivri Fubri<5 di Rt-'.Jdiiv.iiatu;?^ Eoilano: 
E, Fqrpalliaì: '" F<̂ Vtfb : ,s^ÌeM^5't>;ìlì*Armi 
— LeguHgo; ValCLTr '̂ Mahtova: P- DaìU 
Chiara ,farm. reaio — 04t̂ £*#'5''f-' C:iiî »st,i,-
L, OiiìtàiitU. ' ' "' • • . 

-.JISK* 

. - f 

4 1 - •H I i J i i ^ y - i - - , . . ^ , , ^ ^ j ^ i t #1 •• , ^ t ^ i -x ^ H - ^^— - ^ ' " #Jt r* ,J ^ , ^ i ^ ^ ^ ^ - J '^iw^bih 

http://Mai.il.gva


^ ^ ^ 
• • • T 

:i-t * . • ^ ' 

"•^ 

\ -. 

GIORNALE DI PADOVA 
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PILLOLE DI 
QuMto rimedio è riconosciuto univeiaMii-

mente «taie il più efficace del mondo. 
Le malafe , per Fordiinario, non hanno 
che mxA «ola cauto generale, cioè : 
l'impurezza deV sangue, che è la fon
tana della vltjù Detta impurezza si 

i rettifica prontamente per Fuso dello 

0 muscoli, ed invigoriscono ìmtiero sistema. ' Esse nnomate Pilloksorpassaao 
ogni altro medìcinàlo per regolare là digestione, Operaiido aui'fe|atb e'stilìe 

degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regollìnclóne le dosi, a 
seconda dello istruzioni coatenute negli stampati opuscoli elio trovansi con 
ogni scatola. 

eHGBEHTO BI 

IH HÉDAILIiES P 

fa. m ttftì 
- 1 

KJ m 

-j-v .V.'" 

Vérìtable Ghocolat de Sauté 
L I - l l x f . ' -- •è^^^^^iiS LÒUlt FRtoEJS 

30*otxrnlsseurs de S. >$<nraur 

l^ 

Ét»bU4 & Bordeaux depuìs bVentAt 
40 tóé; l i Maison lóalt Mm & C« 
8^«at éonsacr^e à la fabrìcation dea 

^1 . ^ iF •^•-^ " 

C&dfiolfttB ; .c'e^t aurtout, ow point 
j » «Mt d i Thuinènfl «it da la sante 
«tu'*!» a introdaH dan^ cette induB-
tì:1«<te»r3formes et des amélioratìona 
aaÌTeraell«ment appr4ciées. 

fixempft de tout» foldfication, 
prépatA a'vec dei soini minutiottz 
d ^ M ^ U9 pltfs «ainé« tr&diUoafl: 
0t MI msiihttfS proc|dés de I» &-
briMtioB «spagnola., I« OhoooUt-

'l««U| roolmrcni iÌK>ur 9«i proprietà 

.«a«dl0« 4 de éuctù ̂  

DetU,njBdicftm|nt| yendonsi in scatofe o Tasi (ftcoompagnati da rammagliate iatriwioul ia lingua 
Itaiiaxia) da tiitri i principali farmacisti (ìeì 

its. 
mondo, e presao io etea&u Au-love, 

il l*HOPXBflORB H O L L O W A T ; Loudm, Strantì , No, 2iA. 

^^ -
"^n : nr . , ( 

• • ^ - • T - 1 , - ^ x ^ ^ V f ^ - L ^ - ^ 4 

t e Pinole ed X}nfrtiéiito:di HòUoTii'ay si; vendono in scatola e vasi preaso il ma 
desìmo antore lì professore HOLI.OWAY, Londra, Etrand n. 344 —Firenze. P.Pierì 
- - Napoli,.. Pivetta\65^omp; — Milftì̂ o; BeHarolU (3. di Tommaso -^kToPìno, L. F. 
Ronsaai— Geuova G. Bruzza — Aleasandna, Tommaso Basilio — Bologao, C. Bo
naria — Sayotia Albegan, —/prieste^J. Sefravallo. •; 137—17: 

i n BftiarlW neoBav it^ié Breret di 

Dép6t dsM l» prìncipales Imm de Franee M d» l'Slrangeri 

sont Ufi» AffAsa* dft M tnptómià 

FaTorÌAé« par M pesitìM éfOié h 
fTétaìer pori d ' « n 4 l M , là NbìsoQ 
Lanlt Un* im Ckocmi réfiUamant 
d6 ( Q B U U Ì M & u n p % r ^ u U , p a ^ 
qu'«!l« a*ft if^ & 8^MT la lei dM 
nùfnhre%ii» iftUmyktioìrgi aux(;iu«lfl 
onC recoon ì i i liibrieanta d u àutres 
c o n t r i , obng^ d* Tonlr acheter 
leùra eacaot & Bordeaiix, tntr^àt 

t a Ufttso» Cout I t ò iM apprQ^-
sionQom«Qtlv4^^^*Ì^at V f t ^ r e 
sans oflSM tei m ^ « 9 r e « qualités de 
cacaos «Cdtt ittcErv, d^ìasant rìgou-
reusement Ì«s $ptU$ doutauiàs, tX-

tt G&AMlftt-ìùtiA ft t»i^otir8, 4& 
dehor» dot taTflìopp*!. le poldà t t Ù 
indi(ìuifttr%to%l«tto. , i 

'?rrt''' ^:^>!FV - : - • i r . v ^ r - ^ i - " ;̂*̂  • :̂ ' 
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ED;TTO 

^ \ I ^ ^ 

La rejiia .Pretura Urbana di Padova 
porta a pubfeUòà ìiótìzia cbo nel giorno 
5 genDaio 1856'è morta in questa città 
Bornacin Màrianna'Pfù: Francesco era ve
dova di Biasiotti Oiovanoì e moglie in 
secondi voti di Luigi: Asti. 
; EsBenpo ignoto a questo giudizio sa o 
f[uaU persona abbiano diritti ereditari 
sui beni della defunta, ai citano tutti 
colorò cUe intendono ài far valere pe? 
qualsiasi titolo una qualche pretesa su 
tali beni:ad;ìnsìnuare a questa Pretura 
il loro diritto eredilariò entro uu'anno 
dalla data,del, presente.Editto ed a pre
sentare la loro dichiarazione di erede 
comprovando' il diritto ,clie credono di 
avere, poiché altrimenti questa eredità 
sarà aggiadicata alU Yinoenzo e Cristina 
GohelliQ nipoti ex sotòre Oatterina ohe 
ebbero ad accettarla beneflciariamente 
'ed in base a legittima snècéslìone. 

Padova, ÌO,iQp,ì!:embre 1870, 
Il CONSIGU DIRIGENTE 

t H ^ t A A - » -

r„3::s:K=t! 

N O N .PIÙ' MÌ!t>IGINE 
.tr: 

LA DELIZIOSA FARUNA IGIENICA 

Si venda prevso-iTaiogbÌeri:TabDgd Giuseppe, all'Aagoio; dal Zio fratelli, alla 
Zucoar Dalla Baratta Lorenzo, ài Portici alti ed al Municipio; Q, Gottardi. via 
Tai ' ch ìa ;WB. Milani; Pollini Ahtdui r rBet t io AntbEÌo; • "•̂ ' "^^^5-471 
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(srenmta a»' nspoétjtone ttt rfuow: rorHj 
luavìsce radicMmenlc le cfcUWo àigeslìom'(dÌ8J[»p8Ìe),'|aatótì, nèrraljsìè, iUttc1)«iu tbìtnkle, 
iiToidi, glaiidole, ventoflitli, palpitazione, diarrea, RonSem, eapociro, iufoIam«Dto d'orecchi» 

DUBimRY I3IL©N13aA. 
(Premiata aH'JFjwOéWww di Nmw^r&rk) "' 

emorroidi 
ftcidjtó [àtm^̂  •^vomiti dopo paito ed in tempo dfi^rtTidariia, dolori» crodciaa, 
granchi, spasimi ed mfìammhiionQ dì Stomaco o dogli ftltri visceri ; ogm ^sordìm del fegato, ncrrì» 
n̂ <̂ nil)̂ 'aiieiflucpao e bile» iiwopnia» JtoiM, opprca5io«e, a8i]9«,.<!«arro,>roiichito, tiii (consunxiona)̂  
piKUinoma/enmonì» mtUnconìa/depetìmeoto, diaWte» reaméitiimó, g^Ut, feblws, ìatem, vixio • 
povertà del sftnguQ» idropisia, «teritiU» flusso bianco, ì pallidi colon, maocaQza di ftcachextaed 
energiâ  Essa d ptire U corroboran̂ ^̂  # per lo persono^d'ogm età> forraàic^ 
buoni muscoli e sodexta di Gami ai più itremati di for». ^ / 

EcopfOfniisfl.tiO éolte il $w»pres:f9 m altri k^$di $ nìUrièe^msglio ^ tà catM, faem^ dw^uà 
doppia econ&mKJ. 

Cura, n. 65,184. PniMUo (cirwndwio d̂  Mondòtl), Si ottobre 1886. 
. . . . . ta'pófiH) aî JcxiTtira cbo da dtiti'ima RéTaleiM^a» 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia» De il peso dei miei &i armit 
'_ Lo mio gambe diventarono forti, la mia vista noti chiede più ocohiali/il^ióio ftomacô è̂ robusto 

dome a 30 annu lo mi tento iaBomma ringtovwuto» e predico, confesso, visito ammaliti, faccio 
viaggi a piedi ed aocho luoghi» e iwntomi chiara la meato o fresca la. memoria. 

nD.PiaTao (UiMLM 
Baccalaw^Q i> ^0lo$ia «d arcipreti di pruMCta^ 

^ Curu n. 71,160. " 'Trapani (Sicilia), 18 aprile 1869. 
Pa vcnL'aam mia moglie 4 «tata aft̂ Ûta da UQ fortUsìmo attacco nervoso: e bUto^o: da otto 

anni poi da un forte pnl[]Uo;a|;cuorc, e da straordinaria goiinezza, tanto cbénon poteva fare un 
passo né salire un $olo grudìno: più, r̂a tormcntstf) da diuturne insonnia a da continuata nran* 
caqaa di respiro, eh»B la rendevano incapace arpju leggiero lavoro doTu:iesco;'̂ l*aTtQ^mediea''non ha 
mai potuto giovare; ota facendo uso della vostra iKovaSeBati^ AVablci i in stit4? giorni sparì 
la sua• goniicixài dormo tutta 1B:n^Uvinikrc, f?(̂Ĵ̂ ^̂̂ ^̂̂  asaifurarvi che 
in 6S giorui che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

Hontana, Istria , 
I risuluti ottenuti coU'uso della SieTalesat» Pu V^rry sonp ^orpràndenti. ^̂  

2ED. KuusaHaiaiiai medico dei distretto. 
Cura •iÌDi,i3fl ^ ^ „ Berlino, 6 ottobre 1856. 

Signorer̂ Ho avuto da lungo tempo oeeasione di;,osservata sui malati la influenu salutare deila 
Revalc ia t ia Du Barry» ed i rifluitati curativi e rìpai^tori iavarìaMlmenla ottenuti, hanno gin-
ittfieaiona mia buona opinione della fiua.0£5<;ac]a, e non esitarò a confermarla in ogni occasiona 
db* 81 preaenveri. Dottore D'ÀMoitirtiii-

- (Horobro.,del Consigli?, .saî tório Reale) 
U scatola del p(t«tf dì i\Ì dì chìtogramnis fr. S.50; 1(3 ehil &: i.SÓ}Pl chi), fr: 8; S chil. 

9i\t fr. 17-tiOi 6 cbiU (r. 36; i% chii. fr. 65., 

del a^armaciiita 
. F - ^ ' ^ 

ifijawo, ,n<i %fàiiV^J*:-.^|vr^.;f... 

;̂ =fj 
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Aiicbe la P r u s s i a ha fatto o m a ^ s l o a tjuesta tsla ali Àrnica e ne ha r i -
,oono8oìnto'la irrefragabile utilità. .,, . ,,. , 

-Qiova sapere cbe in tutti gli Stati ppuséiàniè piFOtMio IMngrasBoelo lijmer-
,ot,0;^di..qnaUìa^i estesa specialità se prima non è. rlcono^ctrita I d o n e a , e d a M | e 
da" lina'apposita eomniilsisftoiKe. L ' I l se ine lne l l i ed ie l inSfse l i eCènt i ' a i l l i«ì- ' 
twiBig,,,a pag. 7.44 K. 62 del 4 agoato ,corrente (anno XXXVlIi di sua vita) dì 
BeF l iné i i i iV riporta le conolusiobi di cnt «i nniacò'il 

tttr^\ 
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un** 
- - L . - * - J -

/^ i^ i im^^qN'Ll 'N^ 
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pi iVpl^'ta, la digé»tìdM!cpja-bu9i! »̂ ^ 
alimento squisito, uutrilivo tre volte più'che la carne, fortifica lo itomaco, ii petto, i nervi e le carni. 

• , _ • Foggio tUmbri^),J.y, maggio i8^9. 
•Popò 20 snni di ostinato lufolamento dì oî cchìe, e di cronico réùmailsmo da farmi stare tn 

R e v A l e n t a a l C9oc«aKa«Q. Date t questa miA giuangione quella pu,hIiciU che vi ptace, 
ou'dè ^ond(:.l;e.Î 9 ,̂ia,,,[uiagrtktjl̂ Uìue, tanto avQÌ obe *} vostre» de|.i4<^30.CÌfM3èò|n.((ei dotato 
di'-virtù \eraménVo subìiììiV'pei' riìtàbiìire là MVUU. Goa torta'lÙma îmricghoìlÈX^^ 

. Fa*i(cticp BBACOI»!, ,5i»rfoca, 
lo polvere: Scatole per 12 tazze fr. 2.50; id. per 24 Uwe fr. 4.80; 'id, pièr-^^jtarite fr. 8j 

pei' i20 taiae fr. 17.50. In Tavolette per 12 tanè fr. 2.50^ per 24 laiio fr. 4.S0; per 48 Vaiio Ir. 8. 
• « - ™-.Ì;.«-"-,.»T B««^^4,»f' ^ \ 8 4 V i a P r o v v i d e n z a 

BAIl t t lT im S A t e R V e C , j , y i ^ OjpoH-to 

DEPOSlTUi TT- Poiiovo: Ròl)cni, SSanelli, Pianeti *! Mauro, CÌTOK»DÌ fatm. — /'orrf<mone :Rn. 
viglio, fami. Varascliinì — Portogruaro: A. Malipìcri fwm, — lt«vi$a: A. Diego, G. Caffagnoli-r-
Trwiioi Ellero g'iùZttnnini, Zanetti — ro/nwHf •***•"• •*'''''*''Ì ^""* *^ '̂ fK t̂* At ,I''tiJH ÎZÌ,̂  
Commeisali —• Kenezia: Ponci, Slancari, Zampironi, BflllÌn*to,'Agonxì» CostàrittQÌV '̂K*r»tMi: 
Francesco P«BoU, Adriano fnm, Cewr .̂Beggiato — Yi(iawn Luigi Mi^o» Bellino Vaìwì —Tit-
ftìiio-Cttirttó: L. Marchetti firm. — BatiaHoi Iiiugi Fubrìi di Baldauare -^ Belluno: E, ForceUini — i 

Originale UAesco 

Eohteì^ISRllèani'« Àrnioa Pflastep. Daa 
Araica-Pilaater von 0. Galleanì, Cheemi 
ons àus ilaland, ist anoh .seit oinigon 
Jaliren in Dentaohlànd eingéfìihrt worden. 
Beanftragt dieaes pflaister an untersnchen 
nnd zu anaiyriren, futìàteu wir nach 
manìgfaltigen Proben geatohen, dada die-, 
es Galléani's Echtes Arnica Pflaatereìn* 
ugnz . besonders anznempfehlendes and 
•warksamós Hoìlmittel fur Rheumatismns 
Neiiiraigio. HiiftsciimDrzQn, reumatiaoli 
Schaaerzèii, QuataclinDgen und 'Wundon 
aliar Art. ist. ìA\i diesem Pflaater wer-
den iinÓM HUhaerangèn und àhnliolie Fua-
ìkranklieìten griinaUch cnrirt. 

Wir konnen dém, PubUcam-'diesQB tieil-
eame Pflaster nìcht genug anempfohlen 
nrid^ roRchen ' daranf anfmerk8am,^;da»s 
versoliiedene sadere achlecht naohgeah-
mtóPfiaater unter demseibel Namen b#' 
nng Verltauft^werden, in Folge àer gros-
aen Belìabtheit de? aohten, Das , Publir, 
cum wolle dabsr genan iinr aùfs das 
Ec^M M W Ì * ^ . A m c a f^^ster ackteni; 
nnd wird dieses Pnast«r.=-Trv.V0ra tela 
air Arnica del^.dMmjep ,0̂ ,̂ ,̂ QftU,eaal. di 
Miianò-r^ gegén Eia^endung von 14 Sil-
ler grosoban branco durob gana Europa 
porseadet. 

La V^v^oî à'iiela tìU'Àriiicia^ farmacista 0. QaUeani, de^S^^po^tar^ ifc firma del 
preparatore «d inoltre escara contraesognata da tìn timbro a «eooo 

XerateW all'Arnica di 0. Gaìleam 
La tela all'Arnica del chimico 0, Gal-
leani di Milano, à da qualche anno in-
trodotta eziandio ùel nòsirì paesi. Inoa-, 
riòati di eaamfnitfd' ed analizzare questo 
laipécìflco, docò ripetute prove ed espe
rienze, ci tr^j^amodno^bUgp (ìl^diebìa-
rare. ohe onesta vera tela alVÀrnica ài 
Galleani è uno apaoiflco commendevo-
liaiBinio lotto ogni rapporto ed iin effloa-
ciisimo rimedio per. i/renmatismi; con
tusioni o ferite di ogni spècie. Cori easò 

' . " - ^ - 1 

^h 

i 

.-^ Kr-

Ri gtiarìacono perfettamente 1-calii,od 
ogn'allird^ genere di mal^tti^ del jùe^^^ 

Koi Snw sapremmo saffloientemènte 
rraooomandare al, nostro pubbU Tneo 
di ^^neata tela àfî ^^ dobbiamo però 
aTverliirio ÓTxe'diTerae oontràffazioniaonq' 
spàbciate da no! «otto questo nome in 
Tirtù della graale rìoerca..dellaVer^Il 

^pii>1oUco Bla duDpe "pardinlp^ |>ê ^̂  
richiedere ed acgeitare che là verW tela 

• airÀrnica del c^iliiòu 0; &Meafiù 

LA PRIMA TINTURA 
d<iì mondo. 

per/ tìngerò 
0APBU:re.BAH.B4 

CoB questo semplice COSME
TICO si •ttÌGno ÌBtanUnoa-
meotBÌlbionflo^catslagiiooliia-

\ ro^casWgno scavo Q nero pet" 
felto a SGconda ciiQ si deside
ra, coU'\st3sso i\flo degli altri 
cosmetici. Riaultalo garantito 
dairinuontorl fralfìlli RIZZU 

QVgnl p e s K o I J . 3 .K0 
Dppoalto in PADOVA presso 

.̂  Uojglajitl Caetano l'ar-- . 
I- ruGcniertì all' Univorsità 

lK{i;r,;;.» -̂.-, 
^ - 4 ^ 4 d 

,1-1 

ì^^ì 

K "̂-: m^ 

545-99 
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O . &all«gMÌDt MilAiio^ 
Costo a scbeaa doppia franca per posta nel regno. 
Fuori.d-Italia, per tatta Europa,.ft'anca . . . . 
Negli Stati Uniti: d'America f ranca, ' " ' . . . . . . 

L. 1 20 
» 1 75 
r.,3 30 ' 

Ax i^ ,1 

ili: 
• I 

:'_4^-_fi 

'TORIIVO 
^^ 

r t 

L, CiuutU, h. Diituiulù. 
UsnasQi V&lerì — ifanfMavvF.'DulU Giiwa hsax. reale ~ < W s e ; 

r , . - V ^ ^ r .^^r I ' r ^ - - ^ i ™ * % - r ^ - '^ '> l^* i * ^ ^ ^ - , i -TF-

41 F* S e l v a t i e o — VeodibiU alla Ubr. Sacobottp, 
- ì V •'-

Ftìd»T6, 1S70. PraBSi, iip. Sasath^tt 

S p e c i a l i t à 
S l cd l cSna l i 

^Effetti garantiti) 

NOflìU' TOSASI! (30 anni di successo) 
ĵ coUe famóse: : IP a s t i s i ! e d e m K l r e i u l t a , che guaaagiiarpno;alV.Ìflyentore 
titolo di cavaliere e grado di professore di chimica m Roma. Tre sole pastiglie 

,Hfl corsbVdi 24 ore giiansco.no ordifla^^'amante la tosse, l'angina, il grippe, la 
"tisi ih prìcco grado, là raucedine e voci velate dei cantàritì-^e. degli oratori ini 
•^particolare, in cento_oasì^,Hì>e|ìl?pro.06 guarigioni complete, 

l u l e z l o u c liiklsfininlétf» p i>oni«t I«a in soli tre giorni guarisce gli scoli, 
gOQcette-e Apri bjaftchn lìreserv^ da| contagio, ^eni^a^conteneremercm^ 
altri nocivi astringentik^rT^SotóloBe antinieevósa^s'amatiea deterge 
6 rimargina 1'ulcera.sifilitica^'e qualsiasi piaga, e ne imperlisce lo sviluppo. 

I f i c d i c ì u a d i fanijjsrila'ossia Siro^ipb d e | » n r a « Ì v o espèlle i guasti 
umori, sostituisce e contraata gii effetti del mercurio e scioglie i foruncoli 
del \iso,^-=r- HlaghèsSik c ù v i c a efifci-vcfitecntcdeUiiosa medicina rinfre
scante e blando-purgativa. Assotiglia il eangue e preserva dall'apoplesia. — 
Ss t i i ' a t t o d i i:'flilili»i^lnd6'' 'Ìnaahltieo meditiìna delle, damei^o.^ei, ba,mbìnì, 
purgativo rinfrescante. UtiUssinio neU'emorroidi e nelle affezioni inteatirtali, 

• , VI n o sto.nntàUco ;:f i | a . C la ina rìòónosoìuto^di'tanta efficacia ohailGo-
verno Austriaco lo somraiaistrà ai soldati di Pola e Petevaradinò onde rin
vigorirli è prestìi-varli dai miasmi é'd epidemie, SimiU e maggiori vantaggi 
arreca rKlisl ip e o r r o b o v a n t e d i l u n s ; a v i t a , riparatore dello stomaco 

P i l l o l e d i j^lat#PànUbiliosQ e purgati^t* — Pa»tig||4>.lf»ls«nwto i » a -
^nesiaelBO antàoide e digestive — U n g n c n t o a i a t l s p a s n a o d i c o contro 
Pemorroidi. SS||Hili»i«e »i|j | | i<^do»talKl«a a r r e s t a l e , carie ed il l^^lpre 
dei denti e corregge il cattivo alito. 011© d i M c r l a z z o d i V e s - r a n u ò v a . 

, Peposito npic9 M^f^ft^^^^^ al Po«m» d ^ O r » , ed in 
Genova presso l'autore prof. Me S e v n a p d l u t . ao-^447 

TRASMUTATOLE 
dèi, chimico 

;;;> Con qfaesto preparato si tinge con 
"singolare facilità e séiizà bisógno di 
lavature,! capelli e barba,iu biondo, 
castano;:̂ © noro<.cl'ebaBo. • 

Esso non oontiere sostanze cor-
rusivè, come;pur troppo à.UuBo 
comuno, ed ha la facoltà di rìnfre-
«caré la "onte e render morbida, 
Incìda e aofflce, la e'apiglìathra. ' 

Una scatola cotapleta dura 5 mesi 
a costa hre 4. 

- -Deposito in Paciova presse la ditta 
GUERRA B G E L O , Piazza Unita d'I
talia. • • : 34—189 

• ; ^ ^ ' ; 

'^t\ 

^ ^ f V ^ i ^ l i ^ n ^ ^ • 

DIJAHNA 
Del D o t V A . IB«0, 

(lOlSRAZieSE I ) | 0 ! P B I I I 
t LMIIENI OUU GÀPtQtUtlin 

- - ^ " - ^ ' ; •^-" - • ' - ^ M ^ ' \ \ ^ ^ ^ : ! ' / A , . .. ^ \ ' : ^ i 

L'ACQnA DI JAIflffÀ * •alo»-
ai capdlli sna tloU oatarale, li r̂ ndo 
soffici • btiUantì, ed adisce egual
mente iper tutte le capigliature. Al 
centrano delle altre tiotore la sua 
uìose i d'sna ìnnocniti completa, 
percbk non entra nella laa coiopo-
siziooe alcufi prodotto Tenefico e 
irrlUnte. 

Col)' aso di ̂ oest' acqua M otten-r 
gOBo gli itesfii Taii(â £i che offre 
pef la colorazione dei capelli, im
piegandola a distrngsere le |iel|.l< 
««le, le «rtulvBl ferleaiOHe 
«•ll« 8a*«, «te., la radice del cà? 
p«Uo ritQtna in aa(> «tato peitetla^ 
mente aormale a nella più esatta 

Deposito a PAKiei da H. HOHK, 
la» Feideaa, 1. 


